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di Michela Bompani

«Quest’anno  i  liguri  rischiano  di  
passare Natale sotto le coperte e 
non sotto l’albero, quindi è meglio 
che si sottopongano alle vaccina-
zioni, antinfluenzale e Covid. Que-
sta  è  l’ultima chiamata,  poi  sarà  
troppo tardi»: è netto l’assessore re-
gionale alla Sanità, Angelo Grataro-
la, perché l’allarme serpeggia in Re-
gione, negli ospedali, tra i medici 
di famiglia. Più per l’influenza che 
per  il  Covid,  ma  il  risultato  non  
cambia: rischio tilt  della sanità e 
fragili esposti a rischi inutili. A far-
lo suonare è l’aumento dei contagi, 
ma  soprattutto  l’insufficienza  di  

vaccini somministrati.
Le  vaccinazioni  antinfluenzali  

in Liguria, finora, sono state 251mi-
la, su 440mila acquistati dalla Re-
gione per la campagna d’autunno. 
Adesso ci troviamo quasi alla fine 
della stagione della campagna di 
immunizzazione e le scorte della 
Liguria sono ancora quasi per me-
tà ancora nelle fiale, anziché inocu-
late a proteggere la popolazione. 
La situazione è stagnante nelle Asl 
delle Riviere così come nel capo-
luogo: un po’ più virtuosa la Asl1, 
che ha somministrato 43mila dosi, 
a pari merito la Asl2 e Asl4 (che pe-
rò è più piccola), con 30mila dosi, e 
la  Asl5  con 33mila  dosi,  e  poi  la  
Asl3 con 115mila dosi. 

Anche il report della vaccinazio-
ne Covid scorre con numeri troppo 
lenti: la media in Liguria è di circa 

8000 dosi di richiamo alla settima-
na in tutta la Regione, 1200 al gior-
no, e va avanti così da settimane. 

«Accanto ai provvedimenti ospe-
dalieri  che  stiamo  mettendo  in  
campo per evitare il collasso delle 
strutture, è necessario che la popo-
lazione faccia la propria parte con i 
richiami per il Covid e per l’influen-
za - dice, con un appello, l’assesso-
re Gratarola - tutto può essere fatto 
anche in  un’unica  soluzione con 
due iniezioni negli hub vaccinali. 
Altrimenti il rischio che si corre è 
di ingolfare i pronto soccorso e gli 
ospedali, rallentando la loro capa-
cità di risposta con liste di attesa 
che si fermano, interventi chirurgi-
ci che si bloccano. Ognuno quindi 

deve fare la sua parte per poter tra-
scorrere un Natale più sereno».

E’  tassativo  anche  il  professor  
Matteo Bassetti su quale Natale si 
stia profilando per la Liguria: «E’ 
molto più che un rischio, è una cer-
tezza che i liguri si passeranno le fe-
ste a letto se continua questo trend 
- dice il direttore del dipartimento 
regionale di Malattie infettive e pri-
mario della Clinica di Malattie in-
fettive del Policlinico San Martino - 
e ancor più certo, collegato, è il ri-
schio di un nuovo tilt ospedaliero: 
con due milioni e mezzo di casi di 
influenza, in Italia, tra i bambini, la 
trasmissione ai genitori e ai nonni 
è assicurata. Soltanto che quest’an-
no, assurdamente, non tanto i geni-

tori quanto i nonni non si sono vac-
cinati contro l’influenza». 

E il professor Bassetti punta con 
nettezza contro l’origine di questa 
«tempesta  perfetta»,  che forse  si  
potrebbe ancora mitigare, con una 
massiccia somministrazione di vac-
cinazioni antinfluenzali: «E’ il risul-
tato di una campagna che dura sei 
mesi e che ha cannibalizzato i vac-
cini. Colpa della campagna di de-re-
sponsabilizzazione delle persone, 
degli show televisivi in cui si dà lo 
stesso peso a Sì Vax e No Vax».

Se non si invertirà la rotta sull’an-
damento vaccinale, antinfluenzale 
soprattutto, e poi anti-Covid, lo sce-
nario sembra tracciato: «Vedremo 
moltiplicarsi i casi, assisteremo al 

dilagare dell’influenza tra i pazien-
ti fragili, che hanno bisogno del me-
dico, dell’ospedale - dice Bassetti - 
e ciò accadrà in un momento in cui 
le strutture sono ancora impegna-
te a gestire il Covid e nel periodo fe-
stivo che, come si sa, vede i medici 
di famiglia in ferie. Gli ingredienti 
ci sono tutti per rovinare le feste a 
tutti, alle persone e al sistema sani-
tario». E anche sul fronte del Co-
vid, chi non è vaccinato finisce in 
ospedale: «Per il Covid stiamo an-
cora vivendo un po’ di rendita del-
le  campagne vaccinali  a  tappeto  
del 2021 e dell’inizio dell’anno - di-
ce - in reparto vediamo pazienti fra-
gili che comunque non hanno fat-
to la quarta o la quinta dose. Gli al-
tri non hanno bisogno dell’ospeda-
le». 

Genova Cronaca

Il punto nascita di Voltri verso il rias-
sorbimento nel punto nascita dell’o-
spedale Villa Scassi di Sampierdare-
na. In una recente riunione regiona-
le l’assessore ha spiegato la costru-
zione di una “sinergia” tra Villa Scas-
si e ospedale Evangelico su ostetri-
cia e ginecologia, dove la gestione 
complessiva dei pazienti sarà pola-
rizzata in due: ci sarà un unico pun-
to dove nasceranno i bambini, sul 
Ponente e Val Polcevera, Villa Scas-
si, mentre tutta l’attività ginecologi-
ca sarà caricata sull’Evangelico. Ba-
nalizzando, si va verso la chiusura 

del punto nascita di Voltri. 
L’assessore Gratarola lo ribadisce 

da settimane: il Piano sociosanitario 
deve prevedere un punto nascita in 
meno a Genova, lo impone il ministe-
ro. E adesso l’ipotesi, già ventilata 
nelle  scorse  settimane,  potrebbe  
presto essere sottoposta al ministe-
ro. E di fronte a questa direzione del-
la Regione, lo stesso direttore sanita-
rio  dell’Evangelico,  Gaddo  Flego,  
aveva spiegato a  Repubblica  che il 
suo ospedale avrebbe rimesso in di-
scussione gli accordi già siglati con 
la Regione stessa. L’assessore ha as-

sicurato che non sarà modificato, in 
nessun modo, l’accesso alla 194, ga-
rantendo le stesse prestazioni. 

Così, i cinque punti nascita a Ge-
nova diventerebbero quattro, come 
ha  chiarito  di  dover  ottenere  fin  
dall’inizio  Gratarola:  Gaslini,  San  
Martino, Villa Scassi e Galliera.  In 
questo schema, Gratarola coinvolge 
anche il punto nascita del San Paolo 
di Savona, che conferma di mante-
nere, e cui potranno rivolgersi tutti i 
genovesi dell’estremo Ponente. 
— michela bompani

La sanità

Influenza tradizionale, flop vaccini
“Natale a letto per migliaia di liguri”

Il professor Bassetti 
“Vedremo i casi 

moltiplicarsi, i più 
colpiti saranno i 

pazienti fragili, che 
hanno bisogno del 

medico e del ricovero”

Le vaccinazioni 
antinfluenzali sono 

state 251mila su 
440mila dosi 

acquistate dalla 
Regione per la 

campagna d’autunno
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kAngelo Gratarola
è l’assessore 
regionale alla Sanità 
della Liguria

L’appello dell’assessore Gratarola: “Accanto ai provvedimenti ospedalieri che stiamo mettendo in campo per evitare il collasso
delle strutture è necessario che la popolazione faccia la propria parte con i richiami per il Covid e per il virus stagionale”
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Le scelte

Voltri, il punto nascita verso Sampierdarena

j San Carlo
L’ospedale di 
Voltri. 
L’assessore 
Gratarola lo 
ribadisce da 
settimane: il 
Piano 
sociosanitario 
deve prevedere 
un punto nascita 
in meno a 
Genova, lo 
impone il 
ministero. 
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La lotta al coronavirus

IL CASO

Silvia Pedemonte / GENOVA

LŽ
influenza  corre,  il  
Covid 19 o seppur 
completamente di-
verso da due anni fa 

o resiste. Eppure: i liguri scel-
gono di vaccinarsi sempre me-
no, nonostante le infinite op-
zioni possibili per farlo fra me-
dici di medicina generale, pe-
diatri, farmacie, centri vacci-
nali delle Asl.

Lo dicono i  dati:  per  l�in-
fluenza, a oggi, le dosi in Ligu-
ria sono arrivate a quota 251 
mila. Di questo numero com-
plessivo: poco meno della me-
t‡ (115 mila) sono i vaccinati 
contro l�influenza nel territo-
rio dell�Asl3 genovese. A ruo-

ta, con grande distacco, tutte 
le altre province (43 mila dosi 
per l�Asl1 imperiese; 33 mila 
per l�Asl5 nello spezzino; 30 
mila sia per l�Asl4 del Tigullio 
sia per l�Asl2 savonese). E mar-
ciano a numeri ormai pi˘ che 
ridotti i vaccini per fronteggia-
re il coronavirus: la media de-
gli ultimi trenta giorni, in tutta 
la regione, Ë di 1.200 dosi al 
giorno (8 mila nell�ultima setti-
mana).  Eppure,  proprio  per  
via dei numeri del Covid: sia 
nell�Imperiese (con l�eccezio-
ne dei casi pi  ̆gravi) sia nell�A-
sl4 chiavarese Ë stato disposto 
lo stop alle visite ai parenti rico-
verati in ospedale fino al 9 di-
cembre, proprio per l�aumen-
to dei casi Covid 19 fra i degen-
ti. Allo stesso modo, lo stop nel 
savonese. Nello spezzino l�ac-
cesso ha restrizioni solo nel re-

parto Covid di Sarzana ospeda-
le San Bartolomeo. Non ci so-
no restrizioni alle visite dei pa-
renti, invece, in Asl3. 

´Va detta una cosa - eviden-
zia Giovanni Battista Andreoli 
direttore dipartimento preven-
zione Alisa - Il numero dei posi-
tivi complessivi ha all�interno 
pazienti  che  sono  ricoverati  
ma che sono totalmente asin-
tomatici. In ospedale si conti-
nuano a fare i tamponi e l�e-
mergere di positivit‡ fa cresce-
re il numero complessivo an-
che se, oggi pi˘ che mai, la di-

stinzione dovrebbe essere fra 
chi Ë positivo con sintomi, ov-
vero l�assoluta minoranza,  e  
chi noª.

PerchÈ  l�influenza  sembra  
andare rapida come mai? ́ Ab-
biamo avuto due anni con re-
strizioni e mascherine - riflette 
il numero uno del dipartimen-
to  prevenzione  Alisa  -  Que-
st�anno stiamo vedendo un an-
damento epidemico anticipa-
to, particolarmente significati-
vo, che si sta diffondendo rapi-
damente in tutte le fasce d�et‡, 
non solo bambini in et‡ pedia-

trica e adultiª. Questo esordio 
prima del tempo dell�influen-
za non Ë andato di pari passo 
con un�adesione alla vaccina-
zione all�altezza delle attese. 
´Il fabbisogno stimato era sul-
le 400 mila dosi per la Liguria - 
continua Andreoli - Siamo a 
251 mila, quindi al di sotto di 
quanto  prospettato.  Questo  
nonostante  una  campagna  
vaccinale  partita  per  tempo  
con  grande  diramazione  di  
possibilit‡ per i cittadini di po-
ter rivolgersi a farmacie, medi-
ci di medicina generale, hub 
dell�Aslª. E non c�Ë solo l�in-
fluenza: circolano anche virus 
che, fra febbre e tosse, interes-
sano comunque l�apparato re-
spiratorio. 

Influenza,  Covid,  eppure  
meno  vaccinazioni.  PerchÈ?  
´La popolazione si Ë fatta coin-
volgere,  molto,  sul  dibattito  
mediatico che ormai va avanti 
da tempo sui vaccini - rispon-
de Andreoli  -  assegnando ai  
vaccini compiti che i  vaccini 
non hanno. Non Ë corretto di-
re iHo fatto il vaccino ma mi so-
no ammalato lo stessow. Biso-
gnerebbe,  invece,  pensare  a  
quello che Ë davvero: il vacci-
no permette di evitare gli effet-
ti gravi dell�infezione. Il vacci-
no serve a proteggere noi stes-
si e chi ci sta accantoª. �
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Giancarlo Icardi

´I contagi da Covid 
aumentano perchÈ 
al primo mal di gola
si fa subito il tampone
Ma con il coronavirus 
conviveremoª

´Covid superato dagli altri virus
Ora in Liguria cŽË lŽaustriacaª

´La variante Delta 
era pericolosa 
perÚ Ë scomparsa
La quarta o quinta 
dose Ë consigliata
per tuttiª

GIANCARLO ICARDI

DIRETTORE DI IGIENE
OSPEDALE SAN MARTINO

L'INTERVISTA

la polemica

Guido Filippi / GENOVA

´O
rmai  il  Co-
vid  Ë  stato  
sorpassato 
dagli altri vi-

rus, a partire da quello dell'in-
fluenza, e sta battendo in riti-
rata anche perchÈ non trova 
pi˘  terreno  fertile:  oltre  il  
90% delle persone Ë immune 
perchÈ si Ë contagiata oppure 
Ë  protetta  dal  vaccino.  Nei  
giorni scorsi l'Organizzazione 
Mondiale della Sanit‡ ha uffi-
cializzato che siamo nella fase 
sei, l'ultima della pandemia, 
prima di passare a una nuova 
stagione del Covid: avr‡ una 
sua stagionalit‡ e diventer‡ co-
me un'influenzaª. Il professor 
Giancarlo Icardi, direttore di 
Igiene dell'ospedale San Mar-
tino e referente unico per la Li-
guria dell'Istituto Superiore di 
Sanit‡,  analizza  i  numeri  
dell'ultima settimana del Co-
vid e dell'influenza.

Ma il numero dei positivi Ë 
tornato a salire, perchÈ?

´Diciamo che Ë meno diffu-
so, ma pi˘ identificato. Una 
persona ha un po' di mal di go-
la, due linee di febbre e fa subi-
to un tampone antigenico rapi-
do, quindi pi˘ test si fanno e 
pi˘ aumenta la probabilit‡ di 
trovare  soggetti  positivi  che  
spesso non hanno sintomi o 
hanno sintomi lievi. Grazie al-
la vaccinazione, i casi gravi e i 
pazienti ricoverati in Terapia 
intensiva sono sempre meno. 
Negli ospedali vengono rico-
verati malati con altre patolo-
gie e sempre meno malati di 
Covid. Lo dicono i report na-
zionali e della Liguria, non lo 
dico ioª.

Cosa dicono i numeri?

´Ora in Liguria la circolazio-
ne del Covid Ë pi˘ o meno at-
torno al 25%, rispetto agli al-
tri virus. D'altra parte sta suc-
cedendo, anzi Ë gi‡ successo, 
quello che ci aspettavamo: il 
Covid ha abbassato la testa e 
hanno preso il sopravvento il 
virus  respiratorio  sinciziale  
che colpisce soprattutto i bam-
bini e gli anziani, e l'influenza 
con i suoi ceppi diversiª.

A che punto siamo con le 
varianti del Covid?

´Siamo fermi a Omicron 4 e 
5  che hanno un'elevata  tra-
smissibilit‡, ma non sono par-
ticolarmente insidiose. Ora ab-
biamo circa 400 sottovarianti 
del virus, ma il quadro clinico 
Ë sempre lo stesso: cambia il 
nome, una delle ultime Ë stata 
la variante Gryfon di cui non si 
ha perÚ pi˘ traccia. L'impor-
tante Ë che sia sparita Delta 
che era veramente pericolosa. 
Tutte  quelle  che  circolano  
adesso colpiscono le alte vie 
aeree,  ma  non  provocano  
bronchiti o polmoniti, salvo al-
cuni casi in soggetti fragili o al-
tre malattieª.

Lei consiglia a tutti la quar-
ta dose o la dose di richia-
mo?

´SÏ, chi non ha fatto la quar-
ta o la quinta dose dovrebbe 

farla anche perchÈ circolano 
tanti virus e abbiamo davanti 
almeno quattro mesi a rischio, 
ossia fino a tutto marzo. Il con-
siglio Ë rivolto soprattutto agli 
over 65 e a chi ha altre patolo-
gie cardiache, respiratorie o 
di altro tipoª.

Ma in Liguria la vaccina-
zione anti-Covid ha fatto re-

gistrare  un  freno.  Come  
mai?

´Come in tutte le campagne 
Ë fondamentale spiegare bene 
alle persone quanto sia impor-
tante vaccinarsi. Lo stesso di-
scorso vale anche per l'influen-
za: siamo gi‡ ad inizio dicem-
bre ma non Ë mai troppo tardi 
e il vaccino garantisce un'alta 

protezione nell'arco  di  dieci  
giorniª.

A proposito di influenza, Ë 
arrivata e sta picchiando for-
te.

´C'Ë il sistema nazionale di 
sorveglianza Influnet che at-
traverso il 3% della popolazio-
ne  campione  notifica  i  casi  
ogni settimana. In Italia l'inci-

denza media Ë di 13 casi ogni 
mille  abitanti,  ossia  l'1,3%;  
quest'anno il virus circola pi˘ 
precocemente rispetto al pas-
sato. Ce lo aspettavamo gi‡ ad 
agosto quando lo abbiamo iso-
lato per la prima volta: Lom-
bardia, Emilia e Umbria han-
no gi‡ superato i 17 casi su mil-
le e sono considerate in fascia 
arancione, mentre la Liguria Ë 
a 10,8 casi su mille ed Ë quindi 
ancora in fascia gialla. Le fa-
sce pi˘ colpite sono i bambini 
e gli under 14 (30 casi su mil-
le) e poi gli adulti (9 su mille), 
mentre gli anziani sono solo 4 
su mille, a conferma del fatto 
che il vaccino Ë utilissimo. La 
Liguria ha una peculiarit‡ª.

Quale?
´Ora  in  Italia  circola  l'in-

fluenza australiana, ma la set-
timana scorsa i nostri laborato-
ri hanno isolato i primi due ca-
si in Italia di "austriaca" in un 
quarantenne  ricoverato  al  
San Martino per problemi car-
diaci e in un giovane che non Ë 
in  ospedale.  Questo  ceppo  
non  circolava  in  Italia  dal  
2019ª.

Che caratteristiche ha? Il 
vaccino  antifluenzale  pro-
tegge anche dall'austriaca?

´SÏ, il vaccino protegge sia 
dal ceppo dell'australiana che 
dell'austriacaª.

Se ora in Liguria l'influen-
za Ë ancora sotto la media 
nazionale, si puÚ prevedere 
quando ci sar‡ il picco?

´Ci possiamo aspettare sem-
pre pi˘ casi, ma Ë probabile 
che il picco venga raggiunto a 
gennaio, dopo le feste, sem-
pre che non ci siano variazioni 
meteorologiche importanti co-
me l'abbassamento della tem-
peraturaª. �  © RIPRODUZIONE RISERVATA

In diversi ospedali sospese precauzionalmente le visite ai parenti

I vaccini sono in frenata
CosÏ in regione le infezioni
tornano ad alzare la testa

Lȅhub vaccinale alla Sala Chiamata del Porto  BALOSTRO

Il referente regionale dellȅIss: ´A gennaio il picco dellȅinfluenza
Qui non cȅË solo lȅaustraliana, ma un nuovo ceppo isolato in due casiª
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La lotta al coronavirus

IL CASO

Silvia Pedemonte / GENOVA

LŽ
influenza  corre,  il  
Covid 19 o seppur 
completamente di-
verso da due anni fa 

o resiste. Eppure: i liguri scel-
gono di vaccinarsi sempre me-
no, nonostante le infinite op-
zioni possibili per farlo fra me-
dici di medicina generale, pe-
diatri, farmacie, centri vacci-
nali delle Asl.

Lo dicono i  dati:  per  l�in-
fluenza, a oggi, le dosi in Ligu-
ria sono arrivate a quota 251 
mila. Di questo numero com-
plessivo: poco meno della me-
t‡ (115 mila) sono i vaccinati 
contro l�influenza nel territo-
rio dell�Asl3 genovese. A ruo-

ta, con grande distacco, tutte 
le altre province (43 mila dosi 
per l�Asl1 imperiese; 33 mila 
per l�Asl5 nello spezzino; 30 
mila sia per l�Asl4 del Tigullio 
sia per l�Asl2 savonese). E mar-
ciano a numeri ormai pi˘ che 
ridotti i vaccini per fronteggia-
re il coronavirus: la media de-
gli ultimi trenta giorni, in tutta 
la regione, Ë di 1.200 dosi al 
giorno (8 mila nell�ultima setti-
mana).  Eppure,  proprio  per  
via dei numeri del Covid: sia 
nell�Imperiese (con l�eccezio-
ne dei casi pi  ̆gravi) sia nell�A-
sl4 chiavarese Ë stato disposto 
lo stop alle visite ai parenti rico-
verati in ospedale fino al 9 di-
cembre, proprio per l�aumen-
to dei casi Covid 19 fra i degen-
ti. Allo stesso modo, lo stop nel 
savonese. Nello spezzino l�ac-
cesso ha restrizioni solo nel re-

parto Covid di Sarzana ospeda-
le San Bartolomeo. Non ci so-
no restrizioni alle visite dei pa-
renti, invece, in Asl3. 

´Va detta una cosa - eviden-
zia Giovanni Battista Andreoli 
direttore dipartimento preven-
zione Alisa - Il numero dei posi-
tivi complessivi ha all�interno 
pazienti  che  sono  ricoverati  
ma che sono totalmente asin-
tomatici. In ospedale si conti-
nuano a fare i tamponi e l�e-
mergere di positivit‡ fa cresce-
re il numero complessivo an-
che se, oggi pi˘ che mai, la di-

stinzione dovrebbe essere fra 
chi Ë positivo con sintomi, ov-
vero l�assoluta minoranza,  e  
chi noª.

PerchÈ  l�influenza  sembra  
andare rapida come mai? ́ Ab-
biamo avuto due anni con re-
strizioni e mascherine - riflette 
il numero uno del dipartimen-
to  prevenzione  Alisa  -  Que-
st�anno stiamo vedendo un an-
damento epidemico anticipa-
to, particolarmente significati-
vo, che si sta diffondendo rapi-
damente in tutte le fasce d�et‡, 
non solo bambini in et‡ pedia-

trica e adultiª. Questo esordio 
prima del tempo dell�influen-
za non Ë andato di pari passo 
con un�adesione alla vaccina-
zione all�altezza delle attese. 
´Il fabbisogno stimato era sul-
le 400 mila dosi per la Liguria - 
continua Andreoli - Siamo a 
251 mila, quindi al di sotto di 
quanto  prospettato.  Questo  
nonostante  una  campagna  
vaccinale  partita  per  tempo  
con  grande  diramazione  di  
possibilit‡ per i cittadini di po-
ter rivolgersi a farmacie, medi-
ci di medicina generale, hub 
dell�Aslª. E non c�Ë solo l�in-
fluenza: circolano anche virus 
che, fra febbre e tosse, interes-
sano comunque l�apparato re-
spiratorio. 

Influenza,  Covid,  eppure  
meno  vaccinazioni.  PerchÈ?  
´La popolazione si Ë fatta coin-
volgere,  molto,  sul  dibattito  
mediatico che ormai va avanti 
da tempo sui vaccini - rispon-
de Andreoli  -  assegnando ai  
vaccini compiti che i  vaccini 
non hanno. Non Ë corretto di-
re iHo fatto il vaccino ma mi so-
no ammalato lo stessow. Biso-
gnerebbe,  invece,  pensare  a  
quello che Ë davvero: il vacci-
no permette di evitare gli effet-
ti gravi dell�infezione. Il vacci-
no serve a proteggere noi stes-
si e chi ci sta accantoª. �
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Giancarlo Icardi

´I contagi da Covid 
aumentano perchÈ 
al primo mal di gola
si fa subito il tampone
Ma con il coronavirus 
conviveremoª

´Covid superato dagli altri virus
Ora in Liguria cŽË lŽaustriacaª

´La variante Delta 
era pericolosa 
perÚ Ë scomparsa
La quarta o quinta 
dose Ë consigliata
per tuttiª

GIANCARLO ICARDI

DIRETTORE DI IGIENE
OSPEDALE SAN MARTINO

L'INTERVISTA

la polemica

Guido Filippi / GENOVA

´O
rmai  il  Co-
vid  Ë  stato  
sorpassato 
dagli altri vi-

rus, a partire da quello dell'in-
fluenza, e sta battendo in riti-
rata anche perchÈ non trova 
pi˘  terreno  fertile:  oltre  il  
90% delle persone Ë immune 
perchÈ si Ë contagiata oppure 
Ë  protetta  dal  vaccino.  Nei  
giorni scorsi l'Organizzazione 
Mondiale della Sanit‡ ha uffi-
cializzato che siamo nella fase 
sei, l'ultima della pandemia, 
prima di passare a una nuova 
stagione del Covid: avr‡ una 
sua stagionalit‡ e diventer‡ co-
me un'influenzaª. Il professor 
Giancarlo Icardi, direttore di 
Igiene dell'ospedale San Mar-
tino e referente unico per la Li-
guria dell'Istituto Superiore di 
Sanit‡,  analizza  i  numeri  
dell'ultima settimana del Co-
vid e dell'influenza.

Ma il numero dei positivi Ë 
tornato a salire, perchÈ?

´Diciamo che Ë meno diffu-
so, ma pi˘ identificato. Una 
persona ha un po' di mal di go-
la, due linee di febbre e fa subi-
to un tampone antigenico rapi-
do, quindi pi˘ test si fanno e 
pi˘ aumenta la probabilit‡ di 
trovare  soggetti  positivi  che  
spesso non hanno sintomi o 
hanno sintomi lievi. Grazie al-
la vaccinazione, i casi gravi e i 
pazienti ricoverati in Terapia 
intensiva sono sempre meno. 
Negli ospedali vengono rico-
verati malati con altre patolo-
gie e sempre meno malati di 
Covid. Lo dicono i report na-
zionali e della Liguria, non lo 
dico ioª.

Cosa dicono i numeri?

´Ora in Liguria la circolazio-
ne del Covid Ë pi˘ o meno at-
torno al 25%, rispetto agli al-
tri virus. D'altra parte sta suc-
cedendo, anzi Ë gi‡ successo, 
quello che ci aspettavamo: il 
Covid ha abbassato la testa e 
hanno preso il sopravvento il 
virus  respiratorio  sinciziale  
che colpisce soprattutto i bam-
bini e gli anziani, e l'influenza 
con i suoi ceppi diversiª.

A che punto siamo con le 
varianti del Covid?

´Siamo fermi a Omicron 4 e 
5  che hanno un'elevata  tra-
smissibilit‡, ma non sono par-
ticolarmente insidiose. Ora ab-
biamo circa 400 sottovarianti 
del virus, ma il quadro clinico 
Ë sempre lo stesso: cambia il 
nome, una delle ultime Ë stata 
la variante Gryfon di cui non si 
ha perÚ pi˘ traccia. L'impor-
tante Ë che sia sparita Delta 
che era veramente pericolosa. 
Tutte  quelle  che  circolano  
adesso colpiscono le alte vie 
aeree,  ma  non  provocano  
bronchiti o polmoniti, salvo al-
cuni casi in soggetti fragili o al-
tre malattieª.

Lei consiglia a tutti la quar-
ta dose o la dose di richia-
mo?

´SÏ, chi non ha fatto la quar-
ta o la quinta dose dovrebbe 

farla anche perchÈ circolano 
tanti virus e abbiamo davanti 
almeno quattro mesi a rischio, 
ossia fino a tutto marzo. Il con-
siglio Ë rivolto soprattutto agli 
over 65 e a chi ha altre patolo-
gie cardiache, respiratorie o 
di altro tipoª.

Ma in Liguria la vaccina-
zione anti-Covid ha fatto re-

gistrare  un  freno.  Come  
mai?

´Come in tutte le campagne 
Ë fondamentale spiegare bene 
alle persone quanto sia impor-
tante vaccinarsi. Lo stesso di-
scorso vale anche per l'influen-
za: siamo gi‡ ad inizio dicem-
bre ma non Ë mai troppo tardi 
e il vaccino garantisce un'alta 

protezione nell'arco  di  dieci  
giorniª.

A proposito di influenza, Ë 
arrivata e sta picchiando for-
te.

´C'Ë il sistema nazionale di 
sorveglianza Influnet che at-
traverso il 3% della popolazio-
ne  campione  notifica  i  casi  
ogni settimana. In Italia l'inci-

denza media Ë di 13 casi ogni 
mille  abitanti,  ossia  l'1,3%;  
quest'anno il virus circola pi˘ 
precocemente rispetto al pas-
sato. Ce lo aspettavamo gi‡ ad 
agosto quando lo abbiamo iso-
lato per la prima volta: Lom-
bardia, Emilia e Umbria han-
no gi‡ superato i 17 casi su mil-
le e sono considerate in fascia 
arancione, mentre la Liguria Ë 
a 10,8 casi su mille ed Ë quindi 
ancora in fascia gialla. Le fa-
sce pi˘ colpite sono i bambini 
e gli under 14 (30 casi su mil-
le) e poi gli adulti (9 su mille), 
mentre gli anziani sono solo 4 
su mille, a conferma del fatto 
che il vaccino Ë utilissimo. La 
Liguria ha una peculiarit‡ª.

Quale?
´Ora  in  Italia  circola  l'in-

fluenza australiana, ma la set-
timana scorsa i nostri laborato-
ri hanno isolato i primi due ca-
si in Italia di "austriaca" in un 
quarantenne  ricoverato  al  
San Martino per problemi car-
diaci e in un giovane che non Ë 
in  ospedale.  Questo  ceppo  
non  circolava  in  Italia  dal  
2019ª.

Che caratteristiche ha? Il 
vaccino  antifluenzale  pro-
tegge anche dall'austriaca?

´SÏ, il vaccino protegge sia 
dal ceppo dell'australiana che 
dell'austriacaª.

Se ora in Liguria l'influen-
za Ë ancora sotto la media 
nazionale, si puÚ prevedere 
quando ci sar‡ il picco?

´Ci possiamo aspettare sem-
pre pi˘ casi, ma Ë probabile 
che il picco venga raggiunto a 
gennaio, dopo le feste, sem-
pre che non ci siano variazioni 
meteorologiche importanti co-
me l'abbassamento della tem-
peraturaª. �  © RIPRODUZIONE RISERVATA
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FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Buona notizia per la sanit‡ 
pubblica locale. Asl5 ha reso 
noto che sono state riaperte 
le agende Cup per il Breath 
Test Helicobacter e lattosio, 
l�esame anche detto del respi-
ro che prevede, per il pazien-
te, di soffiare dentro un mac-
chinario attraverso un apposi-
to boccaglio al fine di valuta-
re l�intolleranza al lattosio o 
la  colonizzazione  anomala  
dell�intestino  da  parte  
dell�Helicobacter.  L�impor-
tante  prestazione  sanitaria,  
che per motivi legati alla pan-
demia era stata sospesa, Ë sta-
ta ripresa seguendo specifi-
che modalit‡ di esecuzione a 
garanzia  della  sicurezza  
dell�operatore  e  dell�utente  
stesso. 

Il test viene effettuato all�o-
spedale  San  Bartolomeo di  
Sarzana presso il laboratorio 
di Tossicologia, ambulatorio 
di Diagnostica allergologica, 
(scala esterna prima del piaz-

zale dove si trova l'ingresso 
principale). I giorni di offerta 
sono: martedÏ dalle 8,30 alle 
13 con 11 prenotazioni per il 
Breath  Test  Helicobacter  e  
mercoledÏ dalle 9 con 4 pre-
notazioni per il Breath Test 
Lattosio (il test Ë pi˘ lungo e 
dura tutta la mattinata). Le in-
dicazioni  sulla  dieta  prima  

dei  test  vengono  fornite  al  
momento  della  prenotazio-
ne Cup. 

´Il Breath Test Ë il test che 
garantisce la pi  ̆elevata accu-
ratezza diagnostica per accer-
tare l'eventuale infezione ga-
strica da Helicobacter Pylori 
o spiegano i sanitari - le prove 
di respito sono esami non in-

vasivi che utilizzano l�analisi 
dell�espirato per determina-
re la presenza di alterazioni 
del sistema digestivo, come 
malassorbimento  e  infezio-
ni. I pi˘ comuni sono il Brea-
th  Test  al  lattosio  e  l�Urea  
Breath Test. » un test utile a 
verificare l�intolleranza al lat-
tosio mediante la sommini-

strazione di una bevanda con-
tenente lattosio e la raccolta 
dell�espirato a intervalli di 30 
minuti per le tre ore successi-
ve. Per lungo tempo si Ë rite-
nuto  che  lo  stomaco  fosse  
inattaccabile dai batteri gra-
zie alla sua capacit‡ di pro-
durre acido cloridrico; la sco-
perta recente di un microrga-
nismo in grado di instaurarsi 
nello stomaco (Helicobacter 
Pylori),  ha  rivoluzionato  la  
gastroenterologia. Nei paesi 
occidentali l�infezione Ë rara 
nei bambini, ma Ë presente 
nel 60% dopo i 50 anni. L�He-
licobacter  non  puÚ  essere  
considerato l�agente causale 
diretto  del  cancro  gastrico,  
ma Ë sicuramente un cofatto-
re in associazione ad altri fat-
tori ambientali come l�eleva-
to uso di sale, la scarsa assun-
zione di vitamina Cª. 

Con lo stop alle prenotazio-
ni a causa dell�emergenza epi-
demiologica gli esami saltati 
nelle strutture sanitarie pub-
bliche sono stati numerosi e i 
pazienti spezzini sono stati co-
stretti, quando Ë stato possibi-
le a rivolgersi ai centri sanitari 
privati della zona. Finalmen-
te i test Ë possibile prenotarli 
anche nelle strutture pubbli-
che. La pandemia ha creato 
moltissimi ritardi nella medi-
cina  pubblica  soprattutto  
quella territoriale. 

Dopo il momento di crisi l�A-
sl5 della Spezia poco la volta 
ha riaperto  le  agende delle  
prestazioni pi  ̆urgenti cercan-
do di rimettersi in pari con l�ar-
retrato. Ma non Ë facile anche 
perchÈ il  numero di  medici  
specialisti e del personale del 
comparto Ë ridotto all�osso. � 

in gara 39 medici 

Vincitori di concorso:
al SantŽAndrea 
due nuovi oncologi 

Il Breath Test si potr‡ effettuare allȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

Nella struttura complessa di 
Oncologia arrivano due nuo-
vi medici. Si tratta dei vincito-
ri del concorso pubblico ban-
dito da Asl5 che, a sorpresa 
aveva  registrato  un  vero  e  
proprio boom di  candidati.  
Ben 39 sono stati gli oncologi 
che hanno partecipato alla se-
lezione pubblica. Da tempo 
in Asl5 non arrivavano cosÏ 
tante  candidature  per  l�as-
sunzione di due specialisti. I 
vincitori sono i medici: Filip-

po Pagani e Maria Antista. La 
commissione  esaminatrice  
del concorso pubblico che Ë 
composta  dal  presidente:  
Carlo  Aschele,  primario  
dell�Oncologia  spezzina  e  
dai colleghi Marcello Tucci, 
Carmelo  Bengala,  Monica  
Giordano, e Alberto Garaven-
ta. Segretaria: Valentina Ma-
riotti. 

La commissione ha inoltre 
approvate le graduatorie di 
merito. Specializzati: Anna-
maria Scola, Richard Tancre-
di, Lorenzo Ruggieri, Palma 
Giglione e Maggie Poligna-
no. Specializzandi: Fabio Ca-
talano,  Fiorella  Manfredi,  
Marta Perachini, Chiara Mo-
linelli, Giulia Lorenzini, Ma-
ria Grazia Razeti, Paolo Man-
ca, Andrea Boutros, France-
sca Parisi, Elena Croce, Dilet-
ta Favero, Veronica Murian-
ni, Cecilia Nasso, Luca Arec-
co,  Alessandra  Damassi  e  

Chiara Pirrone. Da tempo an-
che il reparto di Oncologia di 
Asl5 Ë in sofferenza a causa 
del numero risicato di perso-
nale in servizio e la difficolt‡ 
di reclutamento di specialisti 
alla Spezia non Ë facile. 

Oltre alla mancanza di me-
dici, la scarsa attrattivit‡ at-
tuale  dell�Asl5  spezzina  ha  
contribuito, gi‡ da qualche 
anno, al drastico ridimensio-
namento del numero dei sa-
nitari. Al ricovero nel reparto 
di Oncologia della Spezia si 
accede in urgenza attraverso 
Pronto soccorso, inserimen-
to programmato o da altri re-
parti. E� attivo anche il ricove-
ro in regime di Day Hospital 
che Ë di tipo diagnostico e te-
rapeutico per quanto riguar-
da sedute di chemioterapia, 
terapie di supporto e indagi-
ni diagnostiche. �

S. COLL. 
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LA SPEZIA

» senza dubbio determinante 
il contributo della polizia loca-
le in termini di difesa della sicu-
rezza urbana nelle varie decli-
nazioni, attivit‡ in cui Ë neces-
sario possedere un professio-
nalit‡ che permetta di fronteg-
giare varie situazioni d�emer-
genza. CiÚ avviene, per esem-
pio, nel campo del contrasto al 
consumo e spaccio di stupefa-
centi e nel mantenimento del-
la quiete pubblica, nonchÈ nel 

saper affrontare in sicurezza 
servizi in cui le forze di polizia 
operano in inferiorit‡ numeri-
ca, come nel caso di ispezioni 
di pubblici esercizi e circoli do-
ve occorre intervenire per pro-
blemi di varia natura spesso di-
pendenti dall�eccessivo consu-
mo di alcol.

Fondamentale diviene quin-
di formare in via continuativa 
gli appartenenti al corpo di po-
lizia  locale,  come  avvenuto  
nel corso di quest�anno grazie 
a due istruttori di alto livello. 

Si tratta di Simone Del Polito, 
fondatore  dell�associazione  
iSistema  Autodifesa  Multi-
sport Asdw e di Alessandro Pi-
neschi,  amministratore della  
iAp Tac Ssdw. Il sindaco Pierlui-
gi Peracchini ha voluto ringra-
ziare i due professionisti con 
una pergamena. �

il riconoscimento del sindaco

Polizia locale e sicurezza,
premiati i due insegnanti

la sentenza del tar liguria

Musica ad alto volume:
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

dopo lo stop pandemico ripartono le prenotazioni

Via libera al Breath Test
Agende di nuovo aperte
Lȅesame Ë fondamentale per riuscire a identificare lȅHelicobacter Pylori
´» una metodica non invasiva che verifica anche intolleranze al lattosioª 

Aschele, primario di Oncologia

LA SPEZIA 

Continua a salire il nume-
ro dei nuovi positivi al Co-
vid e dei pazienti ricovera-
ti negli ospedali della zo-
na. Ieri in provincia della 
Spezia i nuovi tamponi po-
sitivi sono stati 343 e at-
tualmente 2224 spezzini 
sono affetti da coronavi-
rus.

In ospedale ci sono 74 
persone, una in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. Di que-
sti 56 sono ricoverati nei 
reparti Covid dell�ospeda-
le San Bartolomeo di Sar-

zana e gli altri 18 si trova-
no  all�ospedale  civile  
Sant�Andrea della Spezia. 
Ieri in Liguria i nuovi pa-
zienti  positivi  sono  stati  
1919. 

A causa del Covid negli 
ospedali della Liguria ci so-
no 513 pazienti ricoverati 
dei quali 9 si trovano nei 
reparti di Terapia intensi-
va. Nella regione Liguria 
ieri sono stati registrati tre 
decessi: si tratta di due uo-
mini di 73 e 81 anni e una 
donna di 76 anni. �

S. COLL.
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bollettino covid

Ricoveri in aumento
I nuovi positivi sono 343

Il sindaco tra i due premiati

LA SPEZIA

» sufficiente ´diffondere mu-
sica ad alto volume, che il di-
sturba il riposo dei vicini di ca-
saª per far scattare l'ammoni-
mento del questore con diffi-
da per  ´atti  persecutoriª.  »  
quanto emerge da una senten-
za del Tar della Liguria che ci-
tando l�episodio chiave della 
musica alta, tra altre situazio-
ni di molestie riferite dai vici-
ni, ha respinto il ricorso del de-
stinatario del provvedimento 

di ammonimento per essere 
stato ritenuto responsabile di 
atti persecutori. 

Il ricorrente aveva fatto cau-
sa  al  ministero  dell'Interno  
ma il Tar ha confermato la le-
gittimit‡ degli atti cautelativi 
adottati dal prefetto e dal que-
store della Spezia. Aveva am-
monito il ricorrente, invitan-
dolo a tenere una condotta 
conforme alla legge e preci-
sando che, qualora nonostan-
te tale diffida questi si fosse re-
so responsabile di comporta-

menti riconducibili al reato di 
atti  persecutori,  si  sarebbe  
proceduto  penalmente  nei  
suoi confronti senza bisogno 
di querela da parte della per-
sona offesa. Il ricorrente, spie-
ga il Tar nella sentenza, si era 
anche ́ scagliato contro i mili-
tari cercando di colpirne uno 
con una testata e aveva minac-
ciato il vicino con la frase ite 
la faccio pagarewª. Riguardo 
alla normativa sugli atti perse-
cutori, i giudici amministrati-
vi  precisano inoltre  che  ´la  
parte offesa puÚ domandare 
tutela all'autorit‡ di pubblica 
sicurezza con richiesta di am-
monimento  fino  a  quando  
non Ë proposta querela con-
tro l'autore della condottaª, 
ma  una  semplice  denun-
cia-querela contro ignoti . �
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Buona notizia per la sanit‡ 
pubblica locale. Asl5 ha reso 
noto che sono state riaperte 
le agende Cup per il Breath 
Test Helicobacter e lattosio, 
l�esame anche detto del respi-
ro che prevede, per il pazien-
te, di soffiare dentro un mac-
chinario attraverso un apposi-
to boccaglio al fine di valuta-
re l�intolleranza al lattosio o 
la  colonizzazione  anomala  
dell�intestino  da  parte  
dell�Helicobacter.  L�impor-
tante  prestazione  sanitaria,  
che per motivi legati alla pan-
demia era stata sospesa, Ë sta-
ta ripresa seguendo specifi-
che modalit‡ di esecuzione a 
garanzia  della  sicurezza  
dell�operatore  e  dell�utente  
stesso. 

Il test viene effettuato all�o-
spedale  San  Bartolomeo di  
Sarzana presso il laboratorio 
di Tossicologia, ambulatorio 
di Diagnostica allergologica, 
(scala esterna prima del piaz-

zale dove si trova l'ingresso 
principale). I giorni di offerta 
sono: martedÏ dalle 8,30 alle 
13 con 11 prenotazioni per il 
Breath  Test  Helicobacter  e  
mercoledÏ dalle 9 con 4 pre-
notazioni per il Breath Test 
Lattosio (il test Ë pi˘ lungo e 
dura tutta la mattinata). Le in-
dicazioni  sulla  dieta  prima  

dei  test  vengono  fornite  al  
momento  della  prenotazio-
ne Cup. 

´Il Breath Test Ë il test che 
garantisce la pi  ̆elevata accu-
ratezza diagnostica per accer-
tare l'eventuale infezione ga-
strica da Helicobacter Pylori 
o spiegano i sanitari - le prove 
di respito sono esami non in-

vasivi che utilizzano l�analisi 
dell�espirato per determina-
re la presenza di alterazioni 
del sistema digestivo, come 
malassorbimento  e  infezio-
ni. I pi˘ comuni sono il Brea-
th  Test  al  lattosio  e  l�Urea  
Breath Test. » un test utile a 
verificare l�intolleranza al lat-
tosio mediante la sommini-

strazione di una bevanda con-
tenente lattosio e la raccolta 
dell�espirato a intervalli di 30 
minuti per le tre ore successi-
ve. Per lungo tempo si Ë rite-
nuto  che  lo  stomaco  fosse  
inattaccabile dai batteri gra-
zie alla sua capacit‡ di pro-
durre acido cloridrico; la sco-
perta recente di un microrga-
nismo in grado di instaurarsi 
nello stomaco (Helicobacter 
Pylori),  ha  rivoluzionato  la  
gastroenterologia. Nei paesi 
occidentali l�infezione Ë rara 
nei bambini, ma Ë presente 
nel 60% dopo i 50 anni. L�He-
licobacter  non  puÚ  essere  
considerato l�agente causale 
diretto  del  cancro  gastrico,  
ma Ë sicuramente un cofatto-
re in associazione ad altri fat-
tori ambientali come l�eleva-
to uso di sale, la scarsa assun-
zione di vitamina Cª. 

Con lo stop alle prenotazio-
ni a causa dell�emergenza epi-
demiologica gli esami saltati 
nelle strutture sanitarie pub-
bliche sono stati numerosi e i 
pazienti spezzini sono stati co-
stretti, quando Ë stato possibi-
le a rivolgersi ai centri sanitari 
privati della zona. Finalmen-
te i test Ë possibile prenotarli 
anche nelle strutture pubbli-
che. La pandemia ha creato 
moltissimi ritardi nella medi-
cina  pubblica  soprattutto  
quella territoriale. 

Dopo il momento di crisi l�A-
sl5 della Spezia poco la volta 
ha riaperto  le  agende delle  
prestazioni pi  ̆urgenti cercan-
do di rimettersi in pari con l�ar-
retrato. Ma non Ë facile anche 
perchÈ il  numero di  medici  
specialisti e del personale del 
comparto Ë ridotto all�osso. � 

in gara 39 medici 

Vincitori di concorso:
al SantŽAndrea 
due nuovi oncologi 

Il Breath Test si potr‡ effettuare allȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

Nella struttura complessa di 
Oncologia arrivano due nuo-
vi medici. Si tratta dei vincito-
ri del concorso pubblico ban-
dito da Asl5 che, a sorpresa 
aveva  registrato  un  vero  e  
proprio boom di  candidati.  
Ben 39 sono stati gli oncologi 
che hanno partecipato alla se-
lezione pubblica. Da tempo 
in Asl5 non arrivavano cosÏ 
tante  candidature  per  l�as-
sunzione di due specialisti. I 
vincitori sono i medici: Filip-

po Pagani e Maria Antista. La 
commissione  esaminatrice  
del concorso pubblico che Ë 
composta  dal  presidente:  
Carlo  Aschele,  primario  
dell�Oncologia  spezzina  e  
dai colleghi Marcello Tucci, 
Carmelo  Bengala,  Monica  
Giordano, e Alberto Garaven-
ta. Segretaria: Valentina Ma-
riotti. 

La commissione ha inoltre 
approvate le graduatorie di 
merito. Specializzati: Anna-
maria Scola, Richard Tancre-
di, Lorenzo Ruggieri, Palma 
Giglione e Maggie Poligna-
no. Specializzandi: Fabio Ca-
talano,  Fiorella  Manfredi,  
Marta Perachini, Chiara Mo-
linelli, Giulia Lorenzini, Ma-
ria Grazia Razeti, Paolo Man-
ca, Andrea Boutros, France-
sca Parisi, Elena Croce, Dilet-
ta Favero, Veronica Murian-
ni, Cecilia Nasso, Luca Arec-
co,  Alessandra  Damassi  e  

Chiara Pirrone. Da tempo an-
che il reparto di Oncologia di 
Asl5 Ë in sofferenza a causa 
del numero risicato di perso-
nale in servizio e la difficolt‡ 
di reclutamento di specialisti 
alla Spezia non Ë facile. 

Oltre alla mancanza di me-
dici, la scarsa attrattivit‡ at-
tuale  dell�Asl5  spezzina  ha  
contribuito, gi‡ da qualche 
anno, al drastico ridimensio-
namento del numero dei sa-
nitari. Al ricovero nel reparto 
di Oncologia della Spezia si 
accede in urgenza attraverso 
Pronto soccorso, inserimen-
to programmato o da altri re-
parti. E� attivo anche il ricove-
ro in regime di Day Hospital 
che Ë di tipo diagnostico e te-
rapeutico per quanto riguar-
da sedute di chemioterapia, 
terapie di supporto e indagi-
ni diagnostiche. �

S. COLL. 
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LA SPEZIA

» senza dubbio determinante 
il contributo della polizia loca-
le in termini di difesa della sicu-
rezza urbana nelle varie decli-
nazioni, attivit‡ in cui Ë neces-
sario possedere un professio-
nalit‡ che permetta di fronteg-
giare varie situazioni d�emer-
genza. CiÚ avviene, per esem-
pio, nel campo del contrasto al 
consumo e spaccio di stupefa-
centi e nel mantenimento del-
la quiete pubblica, nonchÈ nel 

saper affrontare in sicurezza 
servizi in cui le forze di polizia 
operano in inferiorit‡ numeri-
ca, come nel caso di ispezioni 
di pubblici esercizi e circoli do-
ve occorre intervenire per pro-
blemi di varia natura spesso di-
pendenti dall�eccessivo consu-
mo di alcol.

Fondamentale diviene quin-
di formare in via continuativa 
gli appartenenti al corpo di po-
lizia  locale,  come  avvenuto  
nel corso di quest�anno grazie 
a due istruttori di alto livello. 

Si tratta di Simone Del Polito, 
fondatore  dell�associazione  
iSistema  Autodifesa  Multi-
sport Asdw e di Alessandro Pi-
neschi,  amministratore della  
iAp Tac Ssdw. Il sindaco Pierlui-
gi Peracchini ha voluto ringra-
ziare i due professionisti con 
una pergamena. �

il riconoscimento del sindaco

Polizia locale e sicurezza,
premiati i due insegnanti

la sentenza del tar liguria

Musica ad alto volume:
´» stalking al vicinoª
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Sarzana
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Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
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Val di Vara
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OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

dopo lo stop pandemico ripartono le prenotazioni

Via libera al Breath Test
Agende di nuovo aperte
Lȅesame Ë fondamentale per riuscire a identificare lȅHelicobacter Pylori
´» una metodica non invasiva che verifica anche intolleranze al lattosioª 

Aschele, primario di Oncologia

LA SPEZIA 

Continua a salire il nume-
ro dei nuovi positivi al Co-
vid e dei pazienti ricovera-
ti negli ospedali della zo-
na. Ieri in provincia della 
Spezia i nuovi tamponi po-
sitivi sono stati 343 e at-
tualmente 2224 spezzini 
sono affetti da coronavi-
rus.

In ospedale ci sono 74 
persone, una in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. Di que-
sti 56 sono ricoverati nei 
reparti Covid dell�ospeda-
le San Bartolomeo di Sar-

zana e gli altri 18 si trova-
no  all�ospedale  civile  
Sant�Andrea della Spezia. 
Ieri in Liguria i nuovi pa-
zienti  positivi  sono  stati  
1919. 

A causa del Covid negli 
ospedali della Liguria ci so-
no 513 pazienti ricoverati 
dei quali 9 si trovano nei 
reparti di Terapia intensi-
va. Nella regione Liguria 
ieri sono stati registrati tre 
decessi: si tratta di due uo-
mini di 73 e 81 anni e una 
donna di 76 anni. �

S. COLL.
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bollettino covid

Ricoveri in aumento
I nuovi positivi sono 343

Il sindaco tra i due premiati

LA SPEZIA

» sufficiente ´diffondere mu-
sica ad alto volume, che il di-
sturba il riposo dei vicini di ca-
saª per far scattare l'ammoni-
mento del questore con diffi-
da per  ´atti  persecutoriª.  »  
quanto emerge da una senten-
za del Tar della Liguria che ci-
tando l�episodio chiave della 
musica alta, tra altre situazio-
ni di molestie riferite dai vici-
ni, ha respinto il ricorso del de-
stinatario del provvedimento 

di ammonimento per essere 
stato ritenuto responsabile di 
atti persecutori. 

Il ricorrente aveva fatto cau-
sa  al  ministero  dell'Interno  
ma il Tar ha confermato la le-
gittimit‡ degli atti cautelativi 
adottati dal prefetto e dal que-
store della Spezia. Aveva am-
monito il ricorrente, invitan-
dolo a tenere una condotta 
conforme alla legge e preci-
sando che, qualora nonostan-
te tale diffida questi si fosse re-
so responsabile di comporta-

menti riconducibili al reato di 
atti  persecutori,  si  sarebbe  
proceduto  penalmente  nei  
suoi confronti senza bisogno 
di querela da parte della per-
sona offesa. Il ricorrente, spie-
ga il Tar nella sentenza, si era 
anche ́ scagliato contro i mili-
tari cercando di colpirne uno 
con una testata e aveva minac-
ciato il vicino con la frase ite 
la faccio pagarewª. Riguardo 
alla normativa sugli atti perse-
cutori, i giudici amministrati-
vi  precisano inoltre  che  ´la  
parte offesa puÚ domandare 
tutela all'autorit‡ di pubblica 
sicurezza con richiesta di am-
monimento  fino  a  quando  
non Ë proposta querela con-
tro l'autore della condottaª, 
ma  una  semplice  denun-
cia-querela contro ignoti . �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

24 LA SPEZIA MERCOLEDÃ 7 DICEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Buona notizia per la sanit‡ 
pubblica locale. Asl5 ha reso 
noto che sono state riaperte 
le agende Cup per il Breath 
Test Helicobacter e lattosio, 
l�esame anche detto del respi-
ro che prevede, per il pazien-
te, di soffiare dentro un mac-
chinario attraverso un apposi-
to boccaglio al fine di valuta-
re l�intolleranza al lattosio o 
la  colonizzazione  anomala  
dell�intestino  da  parte  
dell�Helicobacter.  L�impor-
tante  prestazione  sanitaria,  
che per motivi legati alla pan-
demia era stata sospesa, Ë sta-
ta ripresa seguendo specifi-
che modalit‡ di esecuzione a 
garanzia  della  sicurezza  
dell�operatore  e  dell�utente  
stesso. 

Il test viene effettuato all�o-
spedale  San  Bartolomeo di  
Sarzana presso il laboratorio 
di Tossicologia, ambulatorio 
di Diagnostica allergologica, 
(scala esterna prima del piaz-

zale dove si trova l'ingresso 
principale). I giorni di offerta 
sono: martedÏ dalle 8,30 alle 
13 con 11 prenotazioni per il 
Breath  Test  Helicobacter  e  
mercoledÏ dalle 9 con 4 pre-
notazioni per il Breath Test 
Lattosio (il test Ë pi˘ lungo e 
dura tutta la mattinata). Le in-
dicazioni  sulla  dieta  prima  

dei  test  vengono  fornite  al  
momento  della  prenotazio-
ne Cup. 

´Il Breath Test Ë il test che 
garantisce la pi  ̆elevata accu-
ratezza diagnostica per accer-
tare l'eventuale infezione ga-
strica da Helicobacter Pylori 
o spiegano i sanitari - le prove 
di respito sono esami non in-

vasivi che utilizzano l�analisi 
dell�espirato per determina-
re la presenza di alterazioni 
del sistema digestivo, come 
malassorbimento  e  infezio-
ni. I pi˘ comuni sono il Brea-
th  Test  al  lattosio  e  l�Urea  
Breath Test. » un test utile a 
verificare l�intolleranza al lat-
tosio mediante la sommini-

strazione di una bevanda con-
tenente lattosio e la raccolta 
dell�espirato a intervalli di 30 
minuti per le tre ore successi-
ve. Per lungo tempo si Ë rite-
nuto  che  lo  stomaco  fosse  
inattaccabile dai batteri gra-
zie alla sua capacit‡ di pro-
durre acido cloridrico; la sco-
perta recente di un microrga-
nismo in grado di instaurarsi 
nello stomaco (Helicobacter 
Pylori),  ha  rivoluzionato  la  
gastroenterologia. Nei paesi 
occidentali l�infezione Ë rara 
nei bambini, ma Ë presente 
nel 60% dopo i 50 anni. L�He-
licobacter  non  puÚ  essere  
considerato l�agente causale 
diretto  del  cancro  gastrico,  
ma Ë sicuramente un cofatto-
re in associazione ad altri fat-
tori ambientali come l�eleva-
to uso di sale, la scarsa assun-
zione di vitamina Cª. 

Con lo stop alle prenotazio-
ni a causa dell�emergenza epi-
demiologica gli esami saltati 
nelle strutture sanitarie pub-
bliche sono stati numerosi e i 
pazienti spezzini sono stati co-
stretti, quando Ë stato possibi-
le a rivolgersi ai centri sanitari 
privati della zona. Finalmen-
te i test Ë possibile prenotarli 
anche nelle strutture pubbli-
che. La pandemia ha creato 
moltissimi ritardi nella medi-
cina  pubblica  soprattutto  
quella territoriale. 

Dopo il momento di crisi l�A-
sl5 della Spezia poco la volta 
ha riaperto  le  agende delle  
prestazioni pi  ̆urgenti cercan-
do di rimettersi in pari con l�ar-
retrato. Ma non Ë facile anche 
perchÈ il  numero di  medici  
specialisti e del personale del 
comparto Ë ridotto all�osso. � 

in gara 39 medici 

Vincitori di concorso:
al SantŽAndrea 
due nuovi oncologi 

Il Breath Test si potr‡ effettuare allȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

Nella struttura complessa di 
Oncologia arrivano due nuo-
vi medici. Si tratta dei vincito-
ri del concorso pubblico ban-
dito da Asl5 che, a sorpresa 
aveva  registrato  un  vero  e  
proprio boom di  candidati.  
Ben 39 sono stati gli oncologi 
che hanno partecipato alla se-
lezione pubblica. Da tempo 
in Asl5 non arrivavano cosÏ 
tante  candidature  per  l�as-
sunzione di due specialisti. I 
vincitori sono i medici: Filip-

po Pagani e Maria Antista. La 
commissione  esaminatrice  
del concorso pubblico che Ë 
composta  dal  presidente:  
Carlo  Aschele,  primario  
dell�Oncologia  spezzina  e  
dai colleghi Marcello Tucci, 
Carmelo  Bengala,  Monica  
Giordano, e Alberto Garaven-
ta. Segretaria: Valentina Ma-
riotti. 

La commissione ha inoltre 
approvate le graduatorie di 
merito. Specializzati: Anna-
maria Scola, Richard Tancre-
di, Lorenzo Ruggieri, Palma 
Giglione e Maggie Poligna-
no. Specializzandi: Fabio Ca-
talano,  Fiorella  Manfredi,  
Marta Perachini, Chiara Mo-
linelli, Giulia Lorenzini, Ma-
ria Grazia Razeti, Paolo Man-
ca, Andrea Boutros, France-
sca Parisi, Elena Croce, Dilet-
ta Favero, Veronica Murian-
ni, Cecilia Nasso, Luca Arec-
co,  Alessandra  Damassi  e  

Chiara Pirrone. Da tempo an-
che il reparto di Oncologia di 
Asl5 Ë in sofferenza a causa 
del numero risicato di perso-
nale in servizio e la difficolt‡ 
di reclutamento di specialisti 
alla Spezia non Ë facile. 

Oltre alla mancanza di me-
dici, la scarsa attrattivit‡ at-
tuale  dell�Asl5  spezzina  ha  
contribuito, gi‡ da qualche 
anno, al drastico ridimensio-
namento del numero dei sa-
nitari. Al ricovero nel reparto 
di Oncologia della Spezia si 
accede in urgenza attraverso 
Pronto soccorso, inserimen-
to programmato o da altri re-
parti. E� attivo anche il ricove-
ro in regime di Day Hospital 
che Ë di tipo diagnostico e te-
rapeutico per quanto riguar-
da sedute di chemioterapia, 
terapie di supporto e indagi-
ni diagnostiche. �

S. COLL. 
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» senza dubbio determinante 
il contributo della polizia loca-
le in termini di difesa della sicu-
rezza urbana nelle varie decli-
nazioni, attivit‡ in cui Ë neces-
sario possedere un professio-
nalit‡ che permetta di fronteg-
giare varie situazioni d�emer-
genza. CiÚ avviene, per esem-
pio, nel campo del contrasto al 
consumo e spaccio di stupefa-
centi e nel mantenimento del-
la quiete pubblica, nonchÈ nel 

saper affrontare in sicurezza 
servizi in cui le forze di polizia 
operano in inferiorit‡ numeri-
ca, come nel caso di ispezioni 
di pubblici esercizi e circoli do-
ve occorre intervenire per pro-
blemi di varia natura spesso di-
pendenti dall�eccessivo consu-
mo di alcol.

Fondamentale diviene quin-
di formare in via continuativa 
gli appartenenti al corpo di po-
lizia  locale,  come  avvenuto  
nel corso di quest�anno grazie 
a due istruttori di alto livello. 

Si tratta di Simone Del Polito, 
fondatore  dell�associazione  
iSistema  Autodifesa  Multi-
sport Asdw e di Alessandro Pi-
neschi,  amministratore della  
iAp Tac Ssdw. Il sindaco Pierlui-
gi Peracchini ha voluto ringra-
ziare i due professionisti con 
una pergamena. �

il riconoscimento del sindaco

Polizia locale e sicurezza,
premiati i due insegnanti

la sentenza del tar liguria

Musica ad alto volume:
´» stalking al vicinoª

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Far. Di Manarola, via Fieschi; 
Maimone, via Sarzana
Sarzana
Accorsi, via Gori
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
Portovenere
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Termo, Arcola
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
Valdivara, RiccÚ
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri, Serravalle
S. Stefano Magra
Salvan

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

dopo lo stop pandemico ripartono le prenotazioni

Via libera al Breath Test
Agende di nuovo aperte
Lȅesame Ë fondamentale per riuscire a identificare lȅHelicobacter Pylori
´» una metodica non invasiva che verifica anche intolleranze al lattosioª 

Aschele, primario di Oncologia

LA SPEZIA 

Continua a salire il nume-
ro dei nuovi positivi al Co-
vid e dei pazienti ricovera-
ti negli ospedali della zo-
na. Ieri in provincia della 
Spezia i nuovi tamponi po-
sitivi sono stati 343 e at-
tualmente 2224 spezzini 
sono affetti da coronavi-
rus.

In ospedale ci sono 74 
persone, una in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. Di que-
sti 56 sono ricoverati nei 
reparti Covid dell�ospeda-
le San Bartolomeo di Sar-

zana e gli altri 18 si trova-
no  all�ospedale  civile  
Sant�Andrea della Spezia. 
Ieri in Liguria i nuovi pa-
zienti  positivi  sono  stati  
1919. 

A causa del Covid negli 
ospedali della Liguria ci so-
no 513 pazienti ricoverati 
dei quali 9 si trovano nei 
reparti di Terapia intensi-
va. Nella regione Liguria 
ieri sono stati registrati tre 
decessi: si tratta di due uo-
mini di 73 e 81 anni e una 
donna di 76 anni. �

S. COLL.
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bollettino covid

Ricoveri in aumento
I nuovi positivi sono 343

Il sindaco tra i due premiati

LA SPEZIA

» sufficiente ´diffondere mu-
sica ad alto volume, che il di-
sturba il riposo dei vicini di ca-
saª per far scattare l'ammoni-
mento del questore con diffi-
da per  ´atti  persecutoriª.  »  
quanto emerge da una senten-
za del Tar della Liguria che ci-
tando l�episodio chiave della 
musica alta, tra altre situazio-
ni di molestie riferite dai vici-
ni, ha respinto il ricorso del de-
stinatario del provvedimento 

di ammonimento per essere 
stato ritenuto responsabile di 
atti persecutori. 

Il ricorrente aveva fatto cau-
sa  al  ministero  dell'Interno  
ma il Tar ha confermato la le-
gittimit‡ degli atti cautelativi 
adottati dal prefetto e dal que-
store della Spezia. Aveva am-
monito il ricorrente, invitan-
dolo a tenere una condotta 
conforme alla legge e preci-
sando che, qualora nonostan-
te tale diffida questi si fosse re-
so responsabile di comporta-

menti riconducibili al reato di 
atti  persecutori,  si  sarebbe  
proceduto  penalmente  nei  
suoi confronti senza bisogno 
di querela da parte della per-
sona offesa. Il ricorrente, spie-
ga il Tar nella sentenza, si era 
anche ́ scagliato contro i mili-
tari cercando di colpirne uno 
con una testata e aveva minac-
ciato il vicino con la frase ite 
la faccio pagarewª. Riguardo 
alla normativa sugli atti perse-
cutori, i giudici amministrati-
vi  precisano inoltre  che  ´la  
parte offesa puÚ domandare 
tutela all'autorit‡ di pubblica 
sicurezza con richiesta di am-
monimento  fino  a  quando  
non Ë proposta querela con-
tro l'autore della condottaª, 
ma  una  semplice  denun-
cia-querela contro ignoti . �
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Sarzana

Oliveto, la Merano porta
in tribunale Marinella spa
Sacchelli a pagina 11

SOS DEI LOCALI PER MANTENERE IL SUOLO CONQUISTATO CON LA PANDEMIA

«DATE PIÙ SPAZIO«DATE PIÙ SPAZIO
ALL’ECONOMIA»ALL’ECONOMIA»
Gabbiani alle pagine 2 e 3Gabbiani alle pagine 2 e 3

Lerici

Raccolta firme
contro il taglio
degli alberi
sul lungomare
A pagina 9

Acam, laboratorio verso la chiusura
Le analisi sulle acque saranno fatte altrove. Staffetta dei dirigenti: Fanton passa all’Ambiente e Fincato a Recos

La nostra guida

Le novità sul saldo Imu
e sulla casa principale
A pagina 4

RAPPORTI DI VICINATO

Musica troppo alta
«Giusta la diffida
per atti persecutori»
A pagina 16

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

S ono state riaperte le
agende Cup per i
breath test Helicobac-

ter e Lattosio, il test detto del
respiro che prevede di soffiare
in un macchinario per valutare
l’intolleranza al lattosio o la co-
lonizzazione anomala dell’inte-
stino con Helicobacter. La pre-
stazione era stata sospesa per
la pandemia. Il test viene effet-
tuato all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana nel laboratorio
di tossicologia, ambulatorio di
diagnostica allergologica, (sca-
la esterna prima del piazzale do-
ve si trova l’ingresso principa-
le) nei giorni di martedì dalle
8.30 alle 13 (11 prenotazioni per
il breath test helicobacter) e
mercoledì dalle 9 (4 prenotazio-
ni per il breath test lattosio che
dura tutta la mattinata). Indica-
zioni sulla dieta prima dei test
vengono fornite dal Cup.

Prenotazioni aperte

Helicobacter
e lattosio
Al via i test

Antola a pagina 5

Sarzana

«Il piano socio sanitario regionale
mette a rischio il San Bartolomeo»
Sos del Manifesto per la sanità
A pagina 11

Territorio

Bonifica ex Ipodec
Regione pronta
a intervenire
a spese del privato
Marcello a pagina 7

BUCCELLATOBUCCELLATO
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Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

L’avvocato Rino Tortorelli

SARZANA

Nubi all’orizzonte per l’ospeda-
le San Bartolomeo di Sarzana, se-
condo quanto sostiene il Manife-
sto per la sanità locale sulla base
del piano socio sanitario regiona-
le. «Dispiace che la maggioranza
in consiglio comunale di Sarza-
na non abbia accettato la nostra
collaborazione nel tavolo tecni-
co sui servizi sanitari – scrive l’as-
sociazione –, riconoscendo però
che quanto prevedevamo e de-
nunciavamo di fronte alle 2 mila
persone della grande manifesta-
zione dello scorso anno si è pun-
tualmente avverato con la con-
ferma della chiusura di reparti e
servizi del nostro ospedale. Forti
del fatto che ci vediamo abba-
stanza lungo, avremmo spiegato
alla maggioranza che guida Sar-
zana cosa potrebbe succedere
in futuro se verrà approvato il
nuovo piano socio sanitario re-
gionale, che il sindaco Ponzanel-
li dovrà discutere, e approvare o
meno, nella conferenza dei sin-
daci. Del pari potremmo spiega-
re, se mai volesse riceverci, al
sindaco Peracchini cosa potrà
succedere a Felettino ultimato».
Secondo il Manifesto «ci sono
almeno due passaggi, nel nuovo
Pssr, che confermano quanto te-
mevamo». Innanzitutto i «sospet-
ti sulla volontà di andare avanti
con le direttive del decreto Bal-
duzzi (che ci risulta mai applica-
to nel resto del Paese se non in
alcuni punti e in determinate
aree territoriali) che priverebbe
il nostro comprensorio di molti
reparti e servizi, in parte centra-
lizzandoli a Genova e in parte ac-
corpandoli con la Asl 4 in una
operazione che, di fatto, dopo
avere creato la superAsl Alisa
concentrando tutte le decisioni
a Genova e togliendole ai diretto-
ri generali, camuffa la riduzione
delle Asl da 5 a 3 con la scusante
della capienza dei bacini d’uten-
za che non vengono chiamate

Asl, ma “nuove aree” di Levante,
Centro e Ponente». Ma il peggio
sembrerebbe destinato al san
Bartolomeo «che viene identifi-
cato letteralmente come “ospe-
dale di base distrettuale a forte
integrazione con il territorio per
le specialità presenti”, perdendo
una delle mission principali che
garantiscono le prestazioni chi-
rurgiche e che era il “riferimento
aziendale per le attività elettive”.
Mission che, invece, viene man-
tenuta in almeno un ospedale di
tutte le altre quattro Asl in cui,
pure, si mantengono più di due
ospedali attivi. Capiremo più
avanti se questa perdita non an-
drà a vantaggio di strutture priva-
te».
Il Manifesto cita poi «la subdola

dicitura con cui si anticipa l’av-
vio del nuovo ospedale del Felet-
tino, se mai l’avremo, inserita nel
progetto di costituzione delle 3
nuove aree: “A realizzazioni com-
piute dei nuovi ospedali si potrà
valutare la possibilità di una nuo-
va organizzazione sia a Ponente
che a Levante che preveda la co-
stituzione di due aziende sanita-
rie per ciascuna area, un’azien-
da socio sanitaria territoriale con
funzioni di committenza e
un’azienda ospedaliera unica
per ciascuna area alla quale ver-
ranno aggregati gli attuali poli
erogativi ospedalieri in funzione
del fabbisogno specifico e della
sostenibilità”. Ci par di capire
che sarà molto difficile che il
San Bartolomeo rientri nel fabbi-
sogno e nella sostenibilità della
nostra Asl quando avremo i 520

posti letto del Felettino. Oggi i
due ospedali fanno insieme 430
posti, e già il personale è grave-
mente carente. Il nuovo Feletti-
no porterà in dote agli spezzini
12 milioni all’anno di debiti a van-
taggio del privato che lo costrui-
rà, togliendoli dal bilancio Asl».
Conclude la nota: «Tutti i provve-
dimenti presi fino ad ora portano
verso la completa destrutturazio-
ne del san Bartolomeo come
ospedale pubblico e a favorire in-
teressi economici, contrari al di-
ritto alla salute dei cittadini».

LA BACCHETTATA

«La maggioranza non
ha accettato la nostra
collaborazione
al tavolo tecnico»

I NODI

«Il nuovo Felettino
potrà comportare
la destrutturazione
del San Bartolomeo»

Prati di Vezzano

Scontro frontale
e poi tamponamento
Tre auto coinvolte
nell’incidente

Incidente stradale lunedì sera
aelle 23 lungo l’Aurelia, a Prati
di Vezzano. Dopo il frontale tra
due Fiat Panda, una terza auto
ha tamponato. Intervenuti
vigili del fuoco e ambulanze.
Feriti, in modo non grave, i
conducenti delle tre auto.

«Il futuro del nostro ospedale è a rischio
Lo dice il piano socio sanitario regionale»
Il ’Manifesto’ lancia l’allarme e chiede attenzione alla Ponzanelli che dovrà portare il documento al voto della conferenza dei sindaci
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